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ROMA — Nella prima setti
mana di maggio — ha annun
ciato il ministro del Lavoro 
Scotti — sindacati, imprendi
tori e lavoratori autonomi si 
troveranno faccia a faccia, a 
discutere del riordino del si
stema previdenziale. Il gover
no — ha detto il ministro — si 
limiterà, come già per la trat
tativa sul costo del lavoro, ad 
ascoltare le parti e, poi, a pro
porre una mediazione. Eppure 
qualche idea Scotti ce l'ha. E il 
timore è che ora non se ne par
li per via della pressione, forte 
ed esplicita, che settori della 
DC e socialdemocratici stanno 
facendo per costruire attorno 
al tema delle pensioni un bel 
pezzo di propaganda elettora
le. Un segnale è venuto dalla 
Camera, dove la conferenza 
dei capigruppo ha deciso un 
programma di lavori che 
NON prevede la discussione 
del riordino prima delle am
ministrative. 

«La mia impressione — af
ferma con franchezza Adriana 
Lodi — è che qualcuno abbia 
intenzione di spingere il siste
ma pensionistico all'ingover
nabilità, per portarci ad un al
tro sistema, che preveda un 
piccolo zoccolo di previdenza 
pubblica uguale per tutti e poi 
ciascuno si arrangi ad inte
grarla come può». 

Un altro segnale è arrivato 
dall'lNPS: la componente pa
dronale ha praticamente bloc
cato i lavori del consiglio di 
amministrazione, che doveva 
recepire i recenti decreti sull' 
evasione, sulle nuove norme 
per i minimi e sulla sanità. I 
rappresentanti della Confin-
dustria hanno chiesto che in
vece di discutere come appli
carli nel modo più efficiente 
ed efficace, ci si dedichi a pre
pararci sopra degli emenda
menti... Come se l'Istituto do
vesse fare le leggi, invece di 
preoccuparsi di gestire bene 
ed amministrare. Non dimen
tichiamo che quest'azione non 
blocca solo i decreti, ma an
che le decisioni che il Consi
glio si apprestava a prendere 
sulla ristrutturazione, il de
centramento e il nuovo asset
to della direzione dell'INPS. 

«Stiamo attenti — dice 
Claudio Truffi — che questa 
manovra rischia di metterle 
fuori gioco, queste iniziative, 
perche alla fine del 1984 scade 

Attorno alle pensioni 
manovre elettorali 

e allarmanti minacce 
Ancora un altro rinvio per la legge di riordino del settore - La Confindustria attacca 
PINPS - Adriana Lodi: «Si vuole portare il sistema previdenziale alla ingovernabilità» 

Adriana Lodi 

il Consiglio, e quando si parla 
di rinnovo degli organi è più 
difficile avviare le cose nuove. 
Senza contare — aggiunge — 
quel che è costato in termini di 
funzionalità all'Istituto un'al
tra vicenda, quella del con
tratto, trascinata in lungo non 
certo per nostra responsabili
tà». La manovra della Confin
dustria, dunque, si congiunge 
obiettivamente con quella di 
chi promuove l'ingovernabili
tà e rinvia il riordino. 

«I lavoratori e i pensionati 
sono preoccupati — afferma 
Arvedo Forni — per i sintomi 
di arretramento che si mani
festano, nel campo sociale e in 
quello della destinazione delle 
risorse. Vi sono certezze eco
nomico-sociali da dare ai la
voratori, invece i problemi 

Vincenzo Scotti 

vengono rinviati o affrontati 
in modo parziale. Una delle 
questioni più attuali è questa 
della previdenza, legata da 
una parte, per via dell'ingente 
deficit, a qualsiasi discorso di 
risanamento economico; dall' 
altra ai problemi, non più rin
viabili, di giustizia e di equità. 
Parliamoci chiaro, la base per 
risolvere l'uno e l'altro è pro
prio ciò che si continua a non 
voler fare: una legge organica 
di riordino. Il sistema "a fo
glia di carciofo", che si conti
nua a proporre anche adesso 
mina, tra l'altro, la fiducia 
della gente nelle istituzioni. E 
gli impegni presi?...». 

E per questo che la linea il
lustrata da Scotti nei giorni 
scorsi, nonostante il prestigio 
dell'uomo, non convince. Dice 

Claudio Truffi 

Scotti: prima di tutto l'invali
dità, che è tema scottante, da 
tirar fuori dal pantano, da sot
trarre all'ambiguità fra inter
venti assistenziali e previden
ziali. Poi discutiamo con le 
parti sociali. Infine affrontia
mo il riordino, separando assi
stenza e previdenza: quest'ul
tima, deve presentare conti in 
pareggio, lo Stato non ci deve 
mettere una lira. Risponde 
Forni: *Ma se in questo discor
so alla fine risulta che l'invali
dità viene affrontata in modo 
concreto, il riordino rimane 
nebuloso, torniamo ad un 
comportamento frastagliato e 
parziale». 

Adriana Lodi avanza un 
dubbio ancora più preoccupa
to: «La mia sfiducia nasce dal 
fatto che il governo ha sempre 

più paura di prendere provve
dimenti che possano essere 
impopolari e, quindi, far per
dere i voti. Come per le pen
sioni del pubblico impiego: si è 
data l'impressione di mettere 
ordine, poi non si è fatto nien
te. È peggio che non fare nien
te. E inoltre noi comunisti non 
siamo d'accordo di discutere 
dell'invalidità senza un calen
dario di lavori altrettanto ur
gente per il riordino». 

Il clima elettorale morde 
più d'uno. Come mai, abbiamo 
chiesto a Scotti durante l'ulti
ma conferenza stampa, il go
verno vuole rigore di cassa 
per tutta la previdenza, ma ha 
già previsto in bilancio *83-'84 
circa 1800 miliardi per le co
siddette pensioni d'annata del 
pubblico impiego? Mentre per 

lo stesso problema degli ex di
pendenti privati non si è tro
vata una lira? Il ministro ha 
sorriso allargando le braccia, 
ed ha detto: «Non mettetemi in 
croce». Segno che anche una 
dichiarata buona volontà può 
scontrarsi con le «ragioni» del
la DC. Che è schierata, in vista 
delle (doppie?) elezioni, a ri
comporre un fronte. La ban
diera innalzata è quella del ri
gore ma, ormai lo sappiamo, 
si tratterà di un gelo a senso 
unico, mentre per le categorie 
o le fette di elettorato che le 
interessano, la DC preparerà 
cure e coperte ben calde. 

•Comunque — conclude A-
driana Lodi — nessun alibi 
può essere concesso a nessuno 
per la politica condotta negli 
ultimi quattro anni. Una poli
tica che si è retta sul caos legi
slativo, sul rinvio sistematico 
dei provvedimenti che poteva
no risanare la situazione, infi
ne senza rispettare mai la ve
rità delle cifre. Basta dire che 
ancora pochi giorni fa il de
mocristiano Pezzati, uno dei 
relatori del disegno di legge 
sul riordino, ha scritto sul suo 
giornale che il governo ha da
to 16.500 miliardi all'INPS 
per sanare il suo bilanciò. Co
me fa Pezzati a non sapere 
che più di 10 mila miliardi lo 
Stato LI DEVE all'INPS per 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali?». 

Il presidente dell'INPS, Ra
venna, ha denunciato che l'I
stituto spenderà quest'anno 
più di 13 mila miliardi per «so
stegno alla produzione», ma il 
quotidiano della Confindustria 
ha scritto che queste sono spe
se che l'Istituto «vuole» fare. 
«Noi siamo costretti a pagare 
la cassa integrazione, un com
pito che con la previdenza ha 
poco a che fare, per migliaia 
di miliardi, ma lo Stato ce ne 
rimborserà in tutto 20! Certo, 
occorre separare l'assistenza 
dalla previdenza, ma prima di 
tutto occorre varare la rifor
ma del sistema pensionistico». 

I pensionati, intanto, stanno 
decidendo azioni di lotta in 
tempi ravvicinati. Non è e-
scluso che decidano di non vo
tare per i «partiti del rinvio», 
se questa storia andasse avan
ti così. 

Nadia Tarantini 

L'assistenza deve entrare in casa 
Chi non è più autosuffìciente può essere aiutato in tanti modi: cure a domicilio, centri diurni, appartamenti «protetti» - Un 
personale specializzato anche per favorire il recupero, invece dell'abbandono in ospedale - Quanto costa la solidarietà 

Chi pensa agli anziani 
non autosufficienti? È man
cata la riforma dell'assi
stenza, per precisa respon
sabilità della DC; e si man
tiene un'artificiosa, assurda 
e deleteria divisione fra in
terventi sanitari e sociali di 
cui soffrono soprattutto gli 
anziani, i cui problemi sono 
spesso sociali, anche se le ri
sposte che ricevono sono sa
nitarie, e addirittura ospe
daliere. In questo quadro 
generale, gli enti locali più 
sensibili prendono Iniziative 
per anziani fisicamente va
lidi, mentre non riescono 
ancora ad affrontare i casi 
più difficili. Coloro che han
no perduto l'autosufficien
za, la capacità di badare a se 
stessi, l'autonomia, gravano 

così in misura insopportabi
le sulle famiglie, o — peggio 
— sono intemati In ospedali 
o negli ospizi, non senza dif
ficoltà, con sofferenza per 
gli interessati e con costi al
tissimi per la collettività, 

Eppure un anziano colpi
to da una forma non grave 
di mancanza di autosuffi
cienza può benissimo recu
perare in tutto o in parte la 
sua integrità invece di esse
re posto in una condizione 
tale da compromettere in 
modo irreparabile la sua sa
lute fìsica e psichica. Ma a 
quali condizioni ci può esse
re speranza per lui o per lei? 

L'esperienza ha già mo
strato la validità del servizio 
di assistenza domiciliare, 
purché: 

a) sia svolto da personale 
addetto all'assistenza do
mestica, motivato e qualifi
cato; 

b) sia Integrato dall'opera 
di Infermieri professionali e, 
quando occorra, da quella di 
medici specialisti, oltreché, 
beninteso, dal medico di ba
se. 

Un servigio così imposta
to, che prenda in carico per
sone non autosufficienti, 
consente innanzitutto di da
re una serie di risposte vali
de sul piano sociale, umano 
e sanitario. Ma permette an
che di evitare l'intasamento 
degli ospedali (dannoso so
prattutto per i ricoverati) e 
l'incremento di una «indu
stria dell'anziano» che va di
sincentivata, affrontando i 

problemi in modo social
mente corretto e tecnica
mente valido. 

L'assistenza domiciliare 
— soprattutto nei casi nei 
quali l'anziano ha la fortuna 
d» avere una famiglia dispo
nibile — può essere integra
ta aprendo centri diurni, nei 
quali per un certo numero di 
ore giornaliere sia assicura
ta un'assistenza puntuale, 
con personale Inserviente e 
infermieristico adeguata
mente preparato, e anche 
con opportuna iniziative di 
animazione in collegamen
to con i centri sociali. Ma 
non basta. Sono tante le ini
ziative possibili. Si potranno 
attrezzare convenientemen
te appartamenti protetti, 
nei quali — con tutte le cau

tele del caso — saranno o-
spìtati piccoli gruppi di an
ziani.'che accudiranno alle 
proprie esigenze a seconda 
delle possibilità fisiche e 
psìchiche, aiutati dall'inter
vento dell'assistenza domi
ciliare. 

In ogni caso, gli interventi 
di assistenza dovrebbero es
sere completati, ovviamente 
secondo il parere dei sanita
ri, con attività di recupero 
funzionale, da realizzare in 
strutture come gli «ospedali 
di giorno» diffusi sul territo
rio, in rapporto alia densità 
della popolazione da servire. 

Ma io credo che a tutto 
questo dovrebbe aggiunger
si un'altra cosa, che almeno 
per certi versi può avere più 
valore e significato di tutto: 

penso che nei confronti del
le persone anziane che han
no perduto l'autosufficienza 
(e più in generale verso tutti 
i portatori di handicap) deb
ba svilupparsi un grande, 
diffuso, articolato senso di 
solidarietà umana. A queste 
persone escluse in grande 
misura o in assoluto dalla 
vita sociale attiva, è neces
sario e credo possibile, dare 
un segno che non tutti i le
gami sono recisi, dare la 
sensazione e la certezza che 
anche per gli altri esse con
tinuano ad esìstere, a vivere 
e a contare. 

Ermanno Tondi 
responsabile della 

Commissione Anziani della 
Federazione PCI di Bologna 

Prima di tutto voglio espri
mere un parere fortemente 
positivo sulla realizzazione di 
una pagina settimanale dedi
cata ai problemi degli anziani. 
Intervengo poi brevemente 
per porre all'attenzione del 
nostro giornale un problema 
che è stato attualissimo qual
che anno fa, ma che adesso 
sembra offuscato mentre in
vece una riflessione più com
plessiva. 

Negli anni passati sono av
venuti nel nostro Paese pro
cessi fondamentali di decen
tramento politico-ammini
strativo — basta pensare alla 
legge 382 — con il conseguen
te trasferimento di funzioni. 
una volta accentrate, agli enti 
locali. La riflessione da com
piere a mio avviso riguarda 
proprio questo: la capacità a-
vuta «in periferia» di gestire in 
maniera più democratica, 
partecipata, trasparente, ma 
soprattutto dal punto di vista 
dell'efficienza, queste funzio

ni nuove a cui molte volte gli 
amministratori locali non era
no e non sono preparati. 

L'Opera Nazionale Pensio
nati d'Italia è stato uno dei 
tanti enti soppressi. Le sue 
funzioni sono state delegate 
alle Regioni. Le case di riposo 
che l'ex ONPI gestiva sono 
sparse in tutta Italia, con 
maggiore concentrazione al 
Nord, e rappresentano in alcu
ne realtà le uniche strutture 
pubbliche per anziani. Così è 
in Calabria, dove appunto l'u
nica attrezzatura pubblica per 
anziani è la Casa di riposo ex 
ONPI di San Lucido, diventata 
oramai punto di riferimento 
per Unterà regione. 

La Regione Calabria ha de
legato il Comune di San Luci
do a gestire questa struttura. 
Si tratta di una delega confu
sa, fatta con improvvisazione, 
e senza garanzia finanziaria. 
in quanto la giunta regionale 
si rifiuta di trasferire i fondi 

Un sindaco: 
chiedo aiuto 
per la nostra 
casa di riposo 

necessari. Su questo da tempo. 
rivendicando una delega am
pia e totale e la garanzia fi
nanziaria. rifiutando la logica 
del finanziamento a pioggia e 
contingente, abbiamo intra
preso una vera e propria ver
tenza nei confronti della Re
gione 

Le conseguenze di questo di

sinteresse della Regione sono 
infatti pagate dagli anziani o-
spiti della casa per i quali peg
giorano le condizioni di vita ri
spetto alla vecchia gestione 
burocratica e verticistica. I 
processi di riforma in questo 
modo vengono svuotati di 

?iualsiasi significato tanto da 
ar rimpiangere a molti, so

prattutto ai fruitori dei servi
zi. la vecchia logica centrali-
stica. 

L'amministrazione di sini
stra che guida San Lucido da 
poco più di sei mesi incontra 
notevoli difficoltà nel rendere 
credibile l'opera di cambia
mento, scontrandosi quotidia
namente con quel gabinetto 
d'affari che è diventato la 
giunta regionale calabrese, in
sensìbile alle reali esigenze 
delle popolazioni. 

Così una struttura bellissi
ma ed unica con 260 posti letto 
e con oltre 200 anziani attual
mente ospitati in un posto 
tranquillo ed ideale (a pochi 
metri dal mare) rischia di 
chiudere, nonostante gli sforzi 
e le iniziative che l'ammini
strazione comunale sta svilup
pando. Se ciò dovesse'aweni-
re le responsabilità precise e 
documentate ricadono su un 
personale politico imprepara

to e tutto proteso in altre fac
cende, per loro più interessan
ti della sorte di tanti anziani 
lavoratori e lavoratrici di una 
terra misera anche sotto l'a
spetto delle strutture sociali. 

Per conludere due propo
s te 1) in tutta la regione Cala
bria «leve essere rilanciata 
con vigore la vertenza anziani 
e la vicenda della Casa di ripo
so di San Lucido deve essere 
uno dei punti centrali II sinda
cato calabrese deve aprire 
una nuova e grande stagione 
di lotta sulle cose reali e con
crete della nostra gente 2) Or
ganizzare una conferenza na
zionale di tutti i Comuni in cui 
esistono Case di riposo ex ON-
PL per concretizzare e rilan
ciare con forza il dibattito sui 
servizi sociali e particolar
mente sulla tematica degli an
ziani. 

Marco Provenzano 
Sindaco di San Lucido 

Tanti viaggi in più 
«vietati ai 

minori di 55 anni» 
Cosa propongono le compagnie turistiche all'«età d'oro» - Sog
giorni e crociere - I programmi delPEtli-Cgil e dei Comuni 

ROMA — Per sociologi e 
mass media sono quelli della 
«terza età; ma adesso si co
mincia anche a definirli 
quelli dell'età d'oro: Basta 
sfogliare gli Invitanti opu
scoli che descrivono I pro
grammi allestiti da diverse 
organizzazioni turistiche ap
positamente per questa par
te della popolazione. 

'Non si dimentichi — ci di
ce Il dirigente di una grossa 
compagnia — che gli anziani 
sono oltre dodici milioni e 
che una buona parte di que
sti ha un tenore di vita medio 
e medio alto, è libera da Im
pegni familiari pressanti, ha 
grandi disponibilità di tem
po: Un grande «mercato» po
tenziale e reale, Insomma. E 
Insieme a questo, nel nostro 
lavoro — egli aggiunge — 
«c'è l'aspetto sociale, Il con
sentire cioè agli anziani va
canze In Italia e all'estero a 
prezzi abbordabili: 

C'è, come in tutte le cose, 
chi l'affare lo ha fiutato con 
motto anticipo sugli altri, 
non perdendo di vista nem
meno l'aspetto sociale. L'A-
viatour, ad esemplo, ha lan
ciato addirittura una decina 
d'anni fa i viaggi 'Vietati al 
minori di 55 anni», imitata, 
con II passare del tempo, da 
altre organizzazioni turisti
che. Le mete prescelte per gli 
anziani sono Palma di Ma
jorca, le Canarie, la Tunisia, 
Costa Del Sol. I periodi sono 
quelli di bassa o addirittura 
bassissima stagione turisti
ca, da ottobre ad aprile, con 

qualche prolungamento fino 
a giugno. L'obiettivo — dice 
un dirigente dell'Avlatour — 
è 'quello di consentire sog
giorni in climi miti, prima
verili, a condizioni più che 
accessibili: SI può trascorre
re cosi un mese a Palma di 
Majorca addirittura con cir
ca 700 mila lire (viaggio com
preso, in traghetto), che è la 
tariffa minima. 

L'Iniziativa ha avuto suc
cesso. Lo scorso anno l'Avla-
tour ha potuto contare su 
circa 15 mila clienti. 'Nella 
stragrande maggioranza 
provenienti dalle regioni set
tentrionali d'Italia; spiega II 
dirigente della società. E poi 
racconta di una coppia di 
Bari che da anni, dopo aver 
fatto 1 suol calcoli e aver sco
perto di spendere suppergiù 
come a casa, trascorre sei-
sette mesi ogni anno alle Ba-
leari. >E così — aggiunge 11 
nostro Interlocutore — ha ri
cevuto la cittadinanza ono
raria di Palma per, diciamo, 
meriti turistici: 

La Costa Armatori ha co
stituito il 'Club 60; esclusi
vo, ovviamente, per quelli 
dell'-età d'oro: E per loro ha 
allestito un programma 
completo di crociere nel Me
diterraneo: I paesi toccati so
no Egitto, Israele, Grecia, 
Jugoslavia, Spagna, le Isole 
Baleari con l'immancabile 
sosta a Palma, la Tunisia. I 
prezzi sono medio-alti (si va 
dalle 830 mila lire a un milio
ne e 810 mila) abbordabili al
meno per una certa fascia di 

Dalla vostra parte 

Le nuove norme 
per i versamenti 

volontari 
Con la legge n. 47 del 18J&83 è stata modificata la normativa 

della prosecuzione volontaria dell'assicurazione pensionistica di 
cui possono avvalersi i lavoratori che rimangono senza lavoro e 
non sono di conseguenza assicurati obbligatoriamente. Scopo 
essenziale della contribuzione volontaria è pertanto mantenere 
o raggiungere il diritto comunque alla pensione tiell'assicurazìo-
nejeneraie dell'INPS per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti. 

E giunto cesi in porto il primo dei provvedimenti sui quali si 
confrontarono alcuni anni fa le forze politiche e sindacali, con il 
proposito di risolvere la grave crisi del nostro sistema previden
ziale. Speriamo che presto si concluda anche l'iter parlamentare 
dei disegni di legge riguardanti la riforma pensionistica, la nuo
va disciplina dell'invalidità pensionabile e la regolamentazione 
della previdenza agricola e che sì cessi, finalmente, dalla pratica 
dei provvedimenti a stralcio e delle leggi-tampone che non cura
no, anzi aggravano, i mali che affliggono la previdenza. 

La modifica più notevole riguarda il requisito minimo di con* 
tribuzione effettiva occorrente per ottenere l'autorizzazione ai 
versamenti volontari. Non con effetto immediato, ma daU'1.1.87, 
il numero dei contributi settimanali o ad essi equivalenti da far 
valere nel quinquennio precedente la domanda sale da 52 a 156. 
Non basterà più un solo anno di contribuzione, ma ce ne vorran
no almeno tre 

Per contro, a favore dei lavoratori occupati esclusivamente su 
lavorazioni che si compiono annualmente in determinati perio
di di durata inferiore a sei mesi o non soggette a disoccupazione 
stagionale e a periodi di sosta, l'anzidetto requisito viene oppor
tunamente ridotto a 65 contributi settimanali. 

Resta immutato invece il requisito dì contribuzione richiesta 
in via alternativa, se manca quello collocato nel quinquennio. 
L'autorizzazione spetta egualmente al lai-oratore che in tutta la 
vita lavorativa abbia versato almeno 5 anni di contribuzione 
pari a 260 contributi settimanali o equivalenti. Anche questo 
requisito è ridotto a 125 contribuii settimanali per i lavoratori 
stagionali. 

Meritano una particolare segnalazione altri aspetti detta nuo
va normativa. Mene infatti confermato che i contributi dovuti 
ma non versati da aziende inadempienti agli obblighi di legge 
sono utili ai fini del diritto ai versamenti volontari come se 
fossero stati •regolarmente» versati, all'unica condizione che 
no« ciano caduti in prescrizione per decorso decennio. Si intro
duce di nuovo l'incompatibilità, a suo tempo dichiarata illegitti
ma dalla Corte Costituzionale, della prosecuzione volontaria con 
la contemporanea iscrizione nelle gestioni speciali pensionisti
che dei lavoratori autonomi (artigiani, commercianti, coltivato
ri diretti) e—si aggiunge — nelle forme previdenziali dei Uberi 
professionisti; cosi come 1 contributi volontari non possono esse
re versati per i periodi successivi alla data di decorrenza «Iella 
pensione diretta a carico delle dette gestioni e forme previden
ziali; ai fini del diritto alla prosecuzione volontaria corrispondo
no ad un anno di contribuzione ossia a 52 contributi settimana-
li, 93 contributi giornalieri agricoli per gli uomini e 62 per le 
donne ed i giovani. 

Alcuni di questi aspetti possono determinare e ribadire spere
quazioni inammissibili, se non si perviene presto atta riforma 
del sistema pensionistico, Unto più che non tengono conto del 
costo proibitivo raggiunto dalle classi di versamento su cui non 
sarà inutile tornare in una prossima occasione 

a cura (fi 

Paolo Onesti 

Domande e risposte 
Le contribuzioni 
per le pensioni 
di anzianità e 
di vecchiaia 

Questa rubrica è curata da 
Lionello Bignami. Rino Bonazzi. Renato Buschi, 
Mario Nanni D'Orazio e Nicola Tisci 

Dcjidcro sapere ce, ai fini del 
calcoli» «ìtì'e pensioni (anziani
tà e vecchisia), i periodi inden
nizzati di malattia, e i periodi 
di assenza pr infortunio inden
nizzati economicamente per i-
nahilità temporanea, sono rico-
iK^cititi e oirr.iilabili. se detti 

periodi sono valevoli quali con
tributi al fine del raggiungi
mento dei 35 anni di contribu
zione per l'ottenimento della 
pensione di invalidità. 

MARIO ALBERTARIO 
Milano 

Secondo le norme di legge 
attualmente in vigore occorre 
distinguere fra pensione di 
vecchiaia e pensione d'amia' 
nità, per definire quale contri
buzione è valida ai fini del 
computo del valere della pen

sione. 
Infatti per la pensione di 

vecchiaia è valida la contribu
zione obbligatoria, quella ver
sata volontariamente e quella 
figurativa, riconosciuta per 
tutti gli eventi stabiliti dalla 
legge. 

Di contro per la pensione a" 
anzianità è presa in considera
zione la contribuzione obbliga
toria, quella volontaria e quel
la figurativa, limitatamente ai 
periodi di servizio militare, 
prestati in pace e in guerra e 

quelli della malattia limitata
mente alla malattia tubercola
re. 

Questo vuol dire che i 35 an
ni di contribuzione richiesti 
per andare in pensione a qual
siasi età, possono essere for
mati dagli anni di contribuzio
ne obbligatoria, da quelli co
perti con i versamenti volonta
ri, e per quanto attiene alla 
contribuzione figurativa ven
gono conteggiati solamente i 
periodi di servizio militare e 
quelli relativi alla cura della 
malattia tubercolare 

a a, © 
W SZ e 
\- o co 
OC a ° 

— rf -5 ° 
•* 5 -5 3 
Z do»»-
8 ° * 2 
m ^ *~ S 
* 2 5..S 

? E 3 
-J o 3 

Desidero ricevere I"Unite OGNI MARTEDÌ in abbonamento, utilizzando la tariffa speciale in occasione 
della pubblicazione deDa pagina «ANZIANI E SOCIETÀ»: 

PER UN A.MMO A LIRE 16.000 D (sbarrare la casata 
PER SEI MESI A LIRE 8.000 G con a periodo prescelto) 

L'abbonamento verrè messo in corso subito a partire dal ricevimento del presente tagfiando da parte 
dei nostri uffici, per R PAGAMENTO attendo che mi inviate i modulo di CCP. 

COGNOME 

VIA 

CAP 

N. 

NOME 

CITTÀ. 

Firma. 

Ritagliare questo tagliando e marmarlo (m busta o meOama cartohna postala) • rUonà • Ufficio Abbonamenti 
Via*» F. Testi 75 - 20162 Milano 

TAR f F* IN VIGORE f . * 0 Al X ! ISO 15ÓJ SCB:vtP£ «N U0OO UGCOuf 

anziani, se la tCosta> ha mes
so In cantiere per quest'anno 
ben 24 crociere con le moto
navi 'Eugenio C», 'Italia» ed 
'Enrico C.» nel mesi di aprile, 
maggio, giugno, settembre 
ed ottobre. 

Abbiamo parlato di due 
grandi compagnie turisti
che, orientate verso uno stes
so mercato. Ma non sono po
che le società piccole e medie 
che offrono 'sconti» al clienti 
che abbiano superato 155 an
ni o 1 60 anni (a seconda se 
donna o uomo) o siano nella 
condizione di 'pensionato: 

La stessa compagnia aerea 
di bandiera, l'Alltalla, si sta 
muovendo In questa direzio
ne da almeno tre anni. Lo fa 
In collaborazione con le am
ministrazioni comunali, 
provvedendo al trasporto a 
tariffe ridotte (del 45-50 per 
cento) del gruppi di pensio
nati verso le località marine 
italiane, raggiungibili con V 
aereo, dove 1 Comuni orga
nizzano 1 soggiorni. Se ne
cessario — cf dice Giorgio 
Vernengo dell'Amalia — la 
compagnia di bandiera si oc
cupa anche di organizzare, 
In collaborazione con II Co
mune, 11 soggiorno stesso. 
Questa attività, che ha dato 
all'Alitalla l'anno scorso 
2.500 clienti In più, si svolge 
però solo ed esclusivamente 
In collaborazione con 1 Co
muni. L'Alltalla adesso sta 
studiando particolari facili
tazioni (non sembra però si 
tratti di una «caria d'argento 
aerea») per gli anziani-turi
sti. 

I Comuni (certi Comuni) 
sono i promotori di viaggi 
dove prevale l'aspetto socia
le. Migliala di anziani ogni 
anno possono così trascorre
re periodi sereni di vacanza. 
E sono proprio coloro che in 
ogni caso non potrebbero 
mal affrontare J costi, per 
quanto'popolari», delle com
pagnie turistiche. Purtroppo 
c'è 11 rischio che questa atti
vità subisca — ci dice Dome
nico Scopelinh segretario 
dell'EUl-Cgll (l'organizzazio
ne turistica della confedera
zione) — una rìlevanto con
trazione. Notevoli difficoltà 
derivano infatti dal 'tagli» 
fatti dal governo alle finanze 
locali. 

Anche l'Etli ha comincia
to, ma solo dall'anno scorso, 
a dedicarsi alla 'terza età», 
mettendo la sua organizza
zione a disposizione dei Co
muni o delle associazioni di 
categoria, con tariffe a trat
tamenti, in bassa e in alta 
stagione, 'invitanti» e pro
muovendo a livello locale 1-
niztatlve specifiche. *Quel 
che non vogliamo, però, è I-
solare l'anziano. Se vacanze 
hanno da essere — dice Sco-
pellitì — vogliamo che le tra
scorra assieme agli altri la
voratori, senza distinzione di 
età. Deve sentirsi uguale fra 
uguali*. Il grosso della attivi
tà viene svolto autonoma
mente dalle organizzazioni 
periferiche dell'Etli. Sì calco
la che l'anno scorso abbiano 
curato, fra l'altro, le vacanze 
di 40-50 mila anziani In al
berghi, villaggi, residence 
convenzionati al mare, al 
monti, ai laghi. Ma sempre 
in Italia. 'Puntiamo—preci
sa Scopellitt — a far scoprire 
questo nostro Paese». 

«n termine "vacanze" non 
mi place, preferisco parlare 
di -turismo"», ci dice Arnal
do Camblaghl, presidente 
del Consorzio tempo lìbero 
della Lombardia, aderente 
alla Lega cooperative. 'La 
vacanza — aggiunge — è un 
periodo di riposo per chi la
vora o studia. Per gli anziani 
è preferibile parlare di tempo 
libero da impiegare. E anche 
il turismo i un modo, effìme
ro quanto sì vuole, per non 
emarginarli dalla società». B 
consorzio lombardo organiz
za soggiorni di una o più set
timane all'interno o all'este
ro (Spagna e Jugoslavia), or
ganizza viaggi ogite di breve 
durata per località di Inte
resse turistico-culturale o 
per manifestazioni di grande 
rilievo. Un movimento non 
da poco. 4.500 persone lo 
scorso anno. Altrettanti an
ziani vengono assistiti dal 
punto di vista organizzativo 
per conto dì varie ammini
strazioni comunale 

Un panorama, 11 nostro, 
forzatamente succinto. Che 
aggiungere ancora? Buone 
vacanze o,sesl vuole, buona 
attiviti turistica. 

Ilio Gioffredi 


